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IL CANTO
D’INGRESSO
   La Chiesa primitiva ha celebrato per tre secoli la Pasqua come unica festa del Signore. 
Solo nel secolo IV, la solennità della nascita del Signore fu celebrata in Occidente il 25 dicembre (solstizio d’inverno) e in Oriente il 6 gennaio come manifestazione del Signore.


Natale, Epifania, Battesimo del Signore: ecco le tre feste del tempo di Natale. Non sono troppe per manifestare pienamente e adeguatamente il mistero di Dio che si fa uomo.


Per quanto riguarda i canti, la fanno da padrone i canti tradizionali, quei canti e quelle melodie che “fanno” Natale: e non può essere diversamente!  
Ma attenzione: non bisogna mai cadere nel sentimentalismo e nel devozionismo. Certi canti  certe melodie vanno bene per il Recital dei ragazzi o per la festa dei bambini, ma non per la celebrazione del mistero! Inoltre sono assolutamente da evitare quei canti che derivano dalla pubblicità, fuori da ogni contesto religioso: Jingle Bells, Oh happy day, Bianco Natal, ecc. ecc.


Allora, cosa cantare? Con un pizzico di buona volontà, evitando la solita routine, non c’è che l’imbarazzo della scelta. 


Prima di tutto, si deve scegliere un repertorio (e questo vale sempre, non solo a Natale!!) che tenga presente l’assemblea che partecipa alla celebrazione. 
Purtroppo, accade spesso che tante persone vanno a messa solo a Natale. Allora si avrà cura di non escludere dal canto i cosiddetti “natalini”, senza togliere la dovuta solennità alla celebrazione. Ciò non significa “mandare in ferie” il coro, anzi! Come altre volte è stato detto, il [image: image4.jpg]


coro dovrà sostenere il canto dell’assemblea, potrà abbellirlo con le sue armonie, ci potrà essere, nello stesso brano, alternanza tra coro in polifonia e assemblea all’unisono. 
E poi, chi meglio di un coro ben preparato potrà aiutarci a meditare il mistero celebrato facendoci godere l’ascolto di un brano artistico, anche impegnativo, collocato per esempio dopo la comunione? 
È necessario ricordare che la solennità di una celebrazione non è legata all’estetica musicale, ma alla partecipazione attiva di tutti i fedeli.


Prima di passare ad alcune indicazioni di canti, ricordo la “necessità” di cantare il Gloria in excelsis Deo: prima di tutto è un inno e poi…siamo a Natale!


Diciamo subito che i canti d’ingresso, in questo tempo, possono essere adatti anche come canti di comunione: Adeste fideles (Venite fedeli), A Betlemme di Giudea, Nato per noi, Notte di luce ……. tutti li conosciamo, più o meno; per comodità riportiamo lo spartito tratto Nella Casa del Padre della LDC. (troverete gli spartiti nel sito del coro)
Per la fine della celebrazione, non possiamo dimenticarci il classico e tradizionale Tu scendi dalle stelle, altrimenti ……che Natale è?


Infine, non dimentichiamo, l’uso dell’organo solo con le classiche pastorali. Potrebbe sostituire degnamente il canto d’offertorio, accompagnando “letteralmente” la processione delle offerte.

La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo

L’elaborazione è per il Portale di www.corogiovaniledisegni.it dove trovate gli spartiti completi per organo e altri strumenti

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image1.png]















